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Esercito svizzero

USEs - II nuovo sistema di prontezza

A partire dall'approvazione del Rapporte» sull'Esercito,
il profilo prestazionale dell'Esercito ha costituito l'elemento
principale di tutti i progetti parziali dell'USEs.
Con il nuovo sistema di prontezza che sarà introdotto
all'inizio del 2018, la condotta operativa ottiene gli strumenti

per poter fornire tempestivamente, da un'unica tonte
negli impieghi, le prestazioni richieste dalla politica
in funzione della minaccia e della situazione.
L'introduzione della nuova prontezza rappresenta
una sfida per tutte le unità organizzative della Difesa.
E ha conseguenze per molti militari.

div Jean-Marc Halter

divisionario Jean-Marc Halter

capo dello Stato maggiore di condotta dell'Esercito

(C SMCOEs/CPP Cdo Op)

Ii impieghi rappresentano
il motore che fa funzionare
l'Esercito, con conseguenze

per l'organizzazione, l'istruzione e l'e-

quipaggiamento, e con adeguamenti

per la dottrina. Anche per il Comando

Operazioni gli impieghi rappresentano

l'elemento principale. La condotta
di tutte le azioni a livello operativo,
e come presupposto anche la

condotta della prontezza e l'elaborazio-

ne dei relativi criteri, rappresentano
il compito fondamentale del futuro

capo Operazioni. Quest'ultimo deve

garantire la prontezza mediante criteri

validi per tutto l'Esercito concernent!

le prestazioni di combattimento
e i contenuti dell'istruzione dei corpi
di truppa, mediante una pianifieazio-
ne dei servizi equilibrata e la costitu-
zione di formazioni di milizia in

prontezza elevata.

Deve disporre la mobilitazione delle

truppe qualora questa fosse decisa dal

Parlamente»1. A tale scopo viene coa-
diuvato anche dal Servizio informazioni

militare, che indicando il quadro della

situazione e le possibilité di sviluppo ha

voce in capitolo nella gestione a me¬

dio termine della prontezza e dei criteri

d'istruzione. Lo scopo del sistema
di prontezza è di attuare i requisiti del

profilo prestazionale sul piano temporale

(figura 1).

Per tale ragione la prontezza si basa su

quattro catégorie di formazioni che si

differenziano sul piano della prontezza
di base (livello d'istruzione acquisito
nella scuola reclute e mantenuto nei

corsi di ripetizione) e che pertanto pos-

sono essere impiegate in maniera più o

meno rapida (figura 2):

• mezzi di primo intervento: militari di

professione, personale civile di pro-
fessione, formazioni di militari in ferma

continuata e formazioni di milizia

in prontezza permanente; ne fanno

parte ad esempio i mezzi di trasporto
aereo e di ricognizione aerea, il

comando della polizia militare, le formazioni

dell'aiuto in caso di catastrofe

Prestazioni future dell'esercito

Figura 1
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3° livello

2° livello

1° livello

Mezzi
di primo
intervento

Figura 2

Mil/trp
Altre formazioni di milizia
dopo la chiamata in servizio

(fino a un totale di 35 000 mil)

LiFormazioni di milizia
in prontezza elevata

Formazioni CR in servizio
Scuole

Formazioni d'intervento (militari in ferma continuata)

Organizzazioni di professionisti

In permanenza Giorni Settimane Mesi

e delle truppe di difesa NBC come

pure tutte le prestazioni di base
(servizio informazioni, logistica, aiuto alla

condotta);
• scuole reclute e formazioni in servizi

di perfezionamento della truppa
(1° livello);

• formazioni di milizia in prontezza
elevata (fmpe, 2° livello);

• altre formazioni dl milizia dopo la

chiamata in servizio (3° livello).

Gli elementi fondamentali:
prestazioni di combattimento,
contenuti d'istruzione
e pianificazione dei servizi
I criteri per la prontezza delle formazioni

(CPF) si basano sugli elementi
modulari2. Tali criteri definiscono

quali prestazioni di combattimento
devono essere fornite in maniera
permanente oppure in modo immediato

e quali invece a partire da un determinate)

momenta del servizio di

perfezionamento oppure dopo un periodo
di preparazione chiaramente stabili-
to. In maniera implicita i comandanti
di tutti i livelli ricevono quindi anche
i criteri per l'istruzione: i CPF stabili-

scono, ad esempio, quali prestazioni
di combattimento devono essere

in grado di fornire i militari in ferma
continuata che stanno svolgendo

l'istruzione di reparto 2 (IDR 2) e quali

prestazioni devono essere oggetto di

allenamenti ogni anno nei servizi di

perfezionamento della truppa (SPT).

Con I'USEs I'Esercito attivo viene ri-

dimensionato. Diminuisce il numéro
dei battaglioni e dei gruppi, con ef-

fettivi regolamentari tendenzialmen-
te snelliti. Ogni anno vengono svolte
due scuole reclute di 18 settimane,

per cui sono disponibili con minore

frequenza unità di reclute istruite e

pronte all'impiego. L'IDR 2 delle
formazioni di militari in ferma continuata

non permette più una copertura
compléta dell'anno civile. II piano dei

servizi tiene conto di questa situa-
zione. Grazie al collaudato sistema
modulare si garantisce che, in linea
di principio, sia disponibile durante
tutto I'anno per impieghi non preve-
dibili il numéro di militari definite nei

profite prestazionale.

Attuazione: allarme e chiamata
in servizio differenziata
II capo Operazioni stabilisée i criteri di

raggiungibilità e di capacità di condotta

per le formazioni di professionisti,

per le formazioni di militari in ferma
continuata e le scuole reclute ordinate

(settimane SR 14 - 17) come pure
per i corpi di truppa che svolgono un

corso di ripetizione. A seconda dell'Ar-

ma, le truppe in servizio devono essere

in grado di iniziare i preparativi per
un nuovo compito immediatamente o

entra poche ore. In base alla
disponibilité, all'Arma e al livello d'istruzione,

I'avvio dell'azione avviene sempre
secondo la sequenza formazioni di

professionisti - formazioni di militari
in ferma continuata (se disponibili) -
scuole reclute (se disponibili) - truppe
che svolgono un corso di ripetizione.
A livello di Esercito, oltre 20 corpi di

truppa e più di dieci unità autonome
costituiscono le cosiddette formazioni

di milizia in prontezza elevata
(fmpe). Se i mezzi impiegati fino a un
certo momento non fossero più
sufficient o mancassero determinate
capacità, queste fmpe possono essere
chiamate in servizio attraverso diversi
canali di comunicazione elettronica.
II loro materiale viene immagazzinato
in un luogo centralizzato ed è riserva-
to solo per loro, in modo che la truppa

possa essere equipaggiata entro
24 ore dalla decisione di chiamata in

servizio. Dopo l'istruzione specifica
all'impiego (ISI) e lo spostamento nei

settore d'impiego, la fornitura di

prestazioni inizia pertanto al massimo
entro 96 ore dalla decisione di

chiamata in servizio.
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Sfide e conseguenze
II profilo prestazionale prevede di po-
ter impiegare fino a 35 000 militari

dopo un periodo massimo di prepa-
razione di dieci giorni. A tale scopo
nel processo ordinario di chiamata in

servizio (affisso di chiamata in servi-
zio, ordine di marcia) vengono mo-
bilizzate ulteriori formazioni di milizia

fino al suddetto numéro massimo di

forze. Anche in questo caso si trat-
ta di impieghi a favore delle autorité
civili. Per quanto riguarda le formazioni

delle Forze terrestri (tre briga-
te meccanizzate) e gli impieghi dei

mezzi pesanti, per il 2018 non è sta-
ta formulata alcuna servitù di pron-
tezza. La realizzazione rapida della

prontezza all'impiego di un numéro
cosî elevato di formazioni rappresen-
ta per l'Esercito una sfida notevole.
Per la condotta sono necessari siste-
mi robusti e interconnessi. La Base

logistica dell'Esercito (BLEs) deve in-

nanzitutto approntare il materiale ne-
cessario a seconda delle formazioni,
poiché solo l'equipaggiamento delle

fmpe è immagazzinato e pronto alla

consegna.

Oltre alle misure preparatorie che
devono essere adottate entro la fine
del 2017, l'introduzione del nuovo

sistema di prontezza a partire dal

2018 ha delle conseguenze per la

maggior parte dei militari:
• la condotta della prontezza a livello

di corpo di truppa e di Grande Unité

diventa la prima pianificazione
dell'azione degli stati maggiori;

• per tutte le formazioni dell'Esercito
(con priorité per le fmpe) i processi
di chiamata in servizio e di allarme,
di entrata in servizio, di ritiro del

materiale e di realizzazione della

prontezza di marcia sono oggetto
di allenamenti regolari con la truppa

nel quadro di esercizi di mobili-
tazione;

• a livello di Esercito, il capo Opera-
zioni svolge a scadenza trimestrale
il rapporta di prontezza. Oltre alia

valutazione della situazione attuale
dell'Esercito, la prontezza viene ge-
stita attivamente con la collabora-
zione dello Stato maggiore
dell'Esercito, della Base logistica
dell'Esercito (BLEs), della Base d'aiuto
alia condotta (BAC) e del Comando
Istruzione, fissando le priorité per
quanto concerne l'apporta di
militari alle formazioni, adeguando i

criteri d'istruzione e ottimizzando
la fornitura di prestazioni logistiche
in relazione all'equipaggiamento o

aH'immagazzinamento regionale.

II Comando dell'Esercito è convinto
che grazie a questa concezione
l'Esercito svizzero sarè in grado di forni-
re le prestazioni richieste rispettando
le scadenze e garantendo la quantité
e la qualité necessarie, con I'obietti-
vo di aver introdotto il nuovo sistema
di prontezza presso tutte le truppe a

partire dal 2020, già oggi mediante

prove sul terreno, e in futuro mediante

esercizi a tutti i livelli, con allenamenti

di mobilitazione di un corpo
di truppa fino alia relativa prontezza
all'impiego, affinché le procedure e i

processi della nuova prontezza siano

completamente assimilati dalle orga-
nizzazioni di professionisti e dalle
formazioni di milizia.

Note
1 Art. 70 LM. Se la chiamata in servizio è

urgente e il Parlamento non si riunisce,
il Consiglio federale decide la
mobilitazione e richiede a posteriori l'appro-
vazione del parlamento nella sessione
successiva.

2 Elenco delle capacité di un corpo di
truppa definite come prestazioni di
combattimento.
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